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di Paolo Zanin

Non sarà certo un volantino di propaganda a 
farci tenere la bocca chiusa. Noi abbiamo 
sc elto d i andare per questa strada, la 
nostra strada. Nostra perc hé siamo qui ad 
informare la  gente sec ondo un c riterio d i 
verità  e rappresentando i fa tti c ome sono. 
Noi    siamo   giovani   e   democratici  e   ve   lo  
dimostreremo subito.  Sulla         
strada   dicevo,  sempre  in  
cammino per proporre nuove  
soluzioni;  la  Treviso-mare    
è   anche  la   nostra   strada:     
non vogliamo  accontentarci  
di   una  semplice  petizione,    
l’articolo    di    Alessandro    
vi darà  una rappresentazione   
ampia e  completa   di  come  
certi signori  ormai  vogliano  
devastare  il   nostro  paese.  
Non  un  NO  secco il nostro,  
ma  una  proposta   diversa,  
che vuole venire incontro ai  
cittadini  di   Meolo.  E   la 
rotonda in Via Diaz? E’  normale che i Meolesi 
tollerino anche questo comportamento 
superficiale e disattento degli amministratori? E 
che dire del sindaco Basso che candidamente, 
nella pubblica seduta di un consiglio comunale, 
dichiara “ non mi risulta”  quando gli viene detto 
che, al posto della rotatoria, da sei anni 
(protocollo 2003) era prevista la realizzazione di 
un sottopasso? Certo, l’amministrazione ha altri 
problemi sui quali riversare il suo impegno: 
sistemare le indennità degli assessori, far fuori 
dal  consiglio  comunale  il   capogruppo  Carrer   

(storia di cui vi  mostreremo la nostra realtà dei  
fatti), alzare le quote per i loculi (quando in 
campagna elettorale gridavano allo scandalo sui  
prezzi che aveva posto l’amministrazione 
Tallon). Nel caso qualcuno ritenesse questo, che   
stiamo  vivendo un esempio di  buona 
amministrazione, vorrebbe dire che, oggigiorno,     
                         non  serve nemmeno esser   tanto    
                         dotati  per  governare  un   paese:   
                         se  Clara  Pietrobon  fosse   stata     
                         loro  insegnante   (fortuna   che   
                         personalmente ho  potuto  avere)   
                         le  cose  andrebbero  in  maniera   
                         diversa, sarebbero tutti più dediti   
                         al   lavoro  e  non  alla   battuta    
                         stolida. Ci hanno detto “ lasciateli          
                          lavorare” .    Noi    preferiamo  
                          piuttosto   essere  una spina  nel  
                          fianco  e    fare    continuamente  
                          proposte,    perché    non    è    
                          opposizione  matura  quella che    
                          critica e non  propone.   
                          Riconosciamo  che sono  loro  al  
governo del paese e devono realizzare il loro 
programma, evitando di dire “ma dove siete stati 
voi per 15 anni?” . La lista Essere Meolo non 
coincide con l’ex amministrazione, ma è 
importante sottolineare che il Partito 
Democ ratic o e i componenti d i questa lista 
non si tirano certo ind ietro d i fronte a i 
problemi del paese: “ mi risulta”  che ci sia 
già l’amministrazione che lo fa; e poi saremmo 
in troppi a dover andar a bere lo spritz dopo il 
consiglio comunale del sabato mattina. E quelli 
sì son i problemi reali del paese!
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La Via Del Mare 
di Alessandro Pattaro 
 
Cara cittadina, caro cittadino di Meolo, 
fotocopia questo articolo, portalo in ogni casa, fallo leggere a quante più persone ti è possibile 
contattare. 
Sul nostro paese incombe una immane minaccia. La Regione del Veneto e l’Amministrazione 
Comunale di destra insediatasi a Meolo vogliono realizzare la cosiddetta “Autostrada del Mare”  
trasformando la Treviso-Mare in un’autostrada a pagamento. 
Il progetto d i autostrada Meolo – Jesolo (Via del Mare) c ostituisce un grave, gravissimo 
danno per la Comunità meolese: sia per la  sic urezza dei c ittadini, sia  per lo sviluppo 
ec onomico delle attività  commerc ia li, artig ianali e industria li meolesi, sia  per la  qualità 
della vita e dell’ambiente. 
Non è nemmeno necessario presentare analisi tecniche complesse per prendere consapevolezza 
delle nefaste conseguenze che il progetto dell’autostrada del mare cagionerebbe sulle componenti 
antropiche (le attività dell’uomo) e su quelle ambientali (la qualità dell’aria, dell’acqua, il rumore, 
le vibrazioni). Perché l’autostrada Meolo – Jesolo è così dannosa? 
Anzitutto perc hé la S.R. Treviso – Mare, da sempre pubblica, d iventerà a pagamento. 
Proprio così, rubata alla collettività. Forse non per i cittadini meolesi, stando alle promesse 
dell’assessore regionale Chisso, ma certamente per tutti gli altri. Prova a immaginare, cara 
c ittad ina, c aro c ittad ino, cosa può suc c edere sulle strade d i Meolo, d’estate, quando 
mig lia ia d i turisti pendolari migreranno c on le proprie auto da monte verso la  sp iaggia: 
tutta  la  viabilità  secondaria verrà presa d ’assalto. In particolare, l’asse principale che 
attraversa tutta Meolo e va dal sottopasso dell’autostrada A4 di via Vallio, passa vicino alla scuola 
per l’ infanzia, svolta per via Riviera XVIII Giugno, attraversa la piazza, affianca il fiume Meolo e 
raggiunge il Ponte della Catena lungo via San Filippo, tutto questo tratto sarà percorso da un 
serpentone ininterrotto di auto. Infatti, è facile prevedere che la stragrande maggioranza degli 
automobilisti (quelli che risiedono a Roncade, Monastier, Silea e su, su, comprendendo tutti i 
comuni della Provincia di Treviso e una buona parte di quelli del Veneto Orientale) rifiuterà di 
pagare il pedaggio (si parla di circa 5 euro tra andata e ritorno) per andare al mare. 
Il traffico e l’autostrada del mare produrranno sul territorio meolese una sorta di secessione 
infrastrutturale: a nord la zona industriale e Losson, a sud il centro di Meolo, Marteggia e via  
Ca’  Tron verranno smembrate dal territorio comunale. L’adeguamento della viabilità secondaria, in 
particolare l’ampliamento delle dimensioni del sottopasso autostradale A4 di via Vallio, agevolerà il 
flusso del traffico “straniero”  che attraverserà le vie del paese e che congestionerà tutta la rete 
stradale secondaria. Spostarsi da una parte all’altra di Meolo in bicicletta o a piedi diventerà uno 
sport (poco salutare e molto pericoloso) per una minoranza di temerari; ma anche muoversi in 
macchina nel tracciato cittadino potrà fornire una dose quotidiana di brividi e pericolose insidie. 
Il mio e il nostro pensiero (d ico anc he quello del partito politic o c ui aderisc o) va ai d isagi, 
a i peric oli, a i danni c olla tera li c he la  realizzazione dell’autostrada del mare cagionerà a l 
c ittad ino medio, a l c ittad ino p iù vulnerabile, a i p iù deboli: i bambini, g li anziani, i pedoni, i 
c ic listi. Ma anc he il tessuto economic o – imprenditoria le del paese sarà fortemente 
penalizzato dalla  privatizzazione della  S.R. Treviso – Mare. 
Infatti, tra i Comitati che si sono formati spontaneamente contro l’Autostrada del Mare, uno dei più 
agguerriti è composto da imprenditori, artigiani e commercianti che risiedono a Meolo o che hanno 
insediato la propria attività nel nostro paese. Proprio il Comitato Civico in difesa della S.R. 89 
“Treviso - Mare”  ha avviato una raccolta di firme, una petizione contro la privatizzazione di fatto 
della strada TV – Mare, cui hanno aderito anche gli altri comitati. 
Come a Meolo, così nei paesi vicini, monta il dissenso dei cittadini rispetto al progetto della 
Superstrada a pedaggio sostenuto dalla Regione del Veneto: si stanno raccogliendo firme a 
Roncade, a Musile di Piave, a San Dona’  di Piave, persino a Jesolo. Gli stessi imprenditori del 
settore alberghiero di Jesolo sono insoddisfatti del tracciato stradale che non risolve il problema  
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della congestione del traffico sulla rotonda d’ ingresso al litorale balneare (per intenderci, quella del 
centro commerciale Bennet). 
Nella vicenda dell’Autostrada del Mare molti hanno g ioc ato sporc o. 
Purtroppo non ha affatto giovato ai cittadini meolesi l’elezione di una maggioranza e di un sindaco 
privi di esperienza amministrativa, di scarsa personalità e poco dotati in quanto a senso civico. 
L’ imberbe sindaco di Meolo viene considerato da molti l’uomo di paglia dell’Assessore Regionale 
ai Trasporti Renato Chisso: non ha la forza, né la volontà politica, ma l’ambizione della carriera (e 
forse, viene il sospetto, prevalgono i richiami di certe sirene arriviste sul perseguimento dei reali 
interessi della Comunità meolese) per contrastare le scelte del potente compagno di partito (il 
Popolo della Libertà). 
A testimoniare la  sudditanza del primo c ittad ino meolese nei confronti dell’Assessore 
Chisso è la  sottosc rizione d i un ac cordo (30 Ottobre 2009) c on la Regione del Veneto, c ol 
quale la  Regione finanzia, c on un investimento d i 1.400.000 � , la  realizzazione d i una 
rotatoria  c he elimina il semaforo d i Via Diaz (l’unic o strumento c he protegge 
l’a ttraversamento o l’innesto nella  Treviso-Mare dei c ittad ini meolesi e garantisc e il 
c ollegamento c on Losson). Nel 2003 l’Amministrazione Comunale d i Meolo aveva 
sottosc ritto un ben d iverso protocollo c on la Regione Veneto, la  quale finanziava c on un 
investimento d i 1.900.000 �  la  messa in sic urezza dell’inc roc io d i Via Diaz e l’eliminazione 
del semaforo c on un sottopasso c he c ollegava il c apoluogo a Losson, senza interruzioni e 
c on massima protezione per il tra ffico c ic lo - pedonale. Grazie a l poc o informato sindac o, 
la  Comunità meolese ha perso un finanziamento, g ià sottosc ritto, d i 500.000 �  in un solo 
g iorno (c irc a 85 �  per ogni c ittad ino, c he, per una famig lia  media, fanno un salasso d i 
350 � : a  c hi c hiedere i danni?) ed un’opera d i maggior funzionalità  e garanzia per la 
sic urezza d i tutti, c ompresi quelli c he transitano sulla  Treviso-Mare. 
L’altra componente di maggioranza a Meolo, la Lega Nord, sembra non rendersi conto dei danni 
che l’opera provocherà a Meolo, a differenza della Lega Nord di Treviso che, invece, sembra molto 
più attenta ed accorta nel valutare i pericoli che stiamo correndo e i danni che nel futuro questo 
territorio dovrà pagare a causa dell’Autostrada del Mare. 
Ad ogni modo, tutte le azioni c he c ontribuisc ono a d isinnesc are la bomba della 
privatizzazione della  strada regionale TV – Mare vanno esperite: dalla petizione (invito tutti a 
firmare la petizione), alla protesta pubblica con manifestazioni, cartelli, striscioni che facciano 
emergere il dissenso. Si sfruttino tecniche tradizionali e quelle più moderne: dall’ invio di lettere ai 
giornali all’ invio di e-mail ad amici, ad amministratori locali, ad assessori regionali, a deputati e 
senatori; dalle riunioni di caseggiato alla formazione di gruppi di coordinamento su Facebook; 
dall’esposizione di drappi colorati (ad esempio: il simbolo di questa battaglia di civiltà potrebbe 
essere un drappo di colore bianco e azzurro) e di striscioni contro l’autostrada del mare (ognuno 
scriva una propria frase di protesta) alla divulgazione di volantini presso le abitazioni dei meolesi; 
dalla pubblicazione di un articolo o di una lettera nel giornalino parrocchiale alla pubblicazione di 
siti web che diano risalto mediatico alla proposta di mantenere pubblica la strada regionale TV – 
Mare. Ricordo, infine, che in Marzo si terranno le elezioni regionali: col voto si manifesti la 
contrarietà e il dissenso rispetto alle mancanze delle amministrazioni delle destre (comunale, 
provinciale, regionale). 
C’è davvero da capire una cosa: ma a c hi g iova realizzare la  superstrada a pedaggio? 
La risposta è semplic e: a l gruppo d i imprenditori c he requisiranno l’attuale strada 
regionale (pubblica) Treviso – Mare, ne faranno una superstrada a pedaggio e la 
gestiranno per i prossimi 30 anni. Costoro avranno dei benefic i, assieme natura lmente 
a ll’amministrazione regionale c he potrà vantare la  realizzazione d i un’opera a c osto zero 
e dalla  quale per trent’anni risc uoterà oneri d i gestione. Come nel Medioevo, e del resto è 
noto c he g li a ffari sono sempre g li stessi e c he le imprese non hanno anima. 
Ma a lmeno c he i nostri amministratori abbiano testa e d ifendano le prerogative dei 
c ittad ini! Sono stati eletti per governare il territorio in nome del bene della  Comunità, non 
per c oltivare interessi personali o interessi d i fazione. 
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* *******************************************************************  
*    Democ arta sostiene la raccolta firme promossa dal Partito Democratico: vieni nella         *  
*     nostra sede o contattaci per aderire con la tua firma all’ iniziativa. Per maggiori dettagli           *  
*     www.esseremeolo.org                                                                                                                    *  
* *******************************************************************  

 
 

I p rim i sei mesi della  g iunta  d i c entro-destra  a  Meolo  
di Mattia e Valerio Zaffalon 
 
L’avventura del centro-destra a Meolo inizia formalmente il giorno 8 giugno 2009, all’ indomani 
della vittoria sulle tre liste civiche “Essere Meolo”  (appoggiata dal PD), “Per Meolo”  e “Meolo 
Europea”. La gioia per la vittoria era tanta: feste in piazza, bandiere, striscioni e tante immagini 
patinate del neo-eletto sindaco Michele Basso. La gioia e la soddisfazione erano comprensibili: il 
centro-destra aspettava questo momento dai banchi dell’opposizione da ben 15 anni. Largo al nuovo 
dunque! 
Democrazia ed alternanza vanno a braccetto, quindi, nonostante la sconfitta di “Essere Meolo” , il 
Partito Democratico non poteva che salutare con fiducia l’ insediamento della nuova maggioranza. È 
tuttavia compito fondamentale del PD di Meolo e della lista civica “ Essere Meolo” , in quanto forza 
politica di opposizione, quello di vigilare in maniera attenta sull’operato della nuova 
amministrazione comunale. A maggior ragione, se consideriamo la durezza dei toni utilizzati da 
Basso e dai suoi, quando erano all’opposizione, contro la giunta Tallon e le numerose promesse 
fatte in campagna elettorale.  E’  lecito, se non doveroso dunque, effettuare un primo bilancio: sei 
mesi non sono tanti, ma qualche passaggio poco felice è già sufficiente per definire un primo 
identikit del modo di amministrare della nuova giunta. 
 
Ottemperanza al regolamento del c onsig lio c omunale. Il rispetto delle regole è una dei 
maggiori indicatori di democrazia, poiché le regole sono l’unico strumento che possa difendere le 
minoranze. Per certi aspetti il regolamento del consiglio si può definire obsoleto, tuttavia il suo 
ruolo di garanzia è irrinunciabile. Ci sono più casi documentati in cui il regolamento è stato violato 
ai danni dell’opposizione: i nostri consiglieri non vengono avvisati nei tempi stabiliti e la 
conferenza dei Capigruppo, che dovrebbe consentire ai rappresentanti dei Gruppi consiliari di 
organizzare l’opposizione, è stata spesso convocata il giorno stesso della convocazione del 
Consiglio comunale. 
 
Sc arsa trasparenza sulla p ianific azione del territorio. In almeno due casi, questo cattivo 
comportamento si è maggiormente manifestato, e  riguardano entrambi la SR 89 “Treviso Mare” . Il 
primo esempio è quello della cosiddetta “Via del Mare” , ovvero della trasformazione della strada 
regionale in autostrada a pagamento. Tutto ciò che si sa sull’argomento deriva dai giornali. 
L’argomento, evidentemente importantissimo per i Meolesi, non è mai stato discusso in Consiglio 
comunale, se non in maniera superficiale e su interrogazione dell’opposizione. Ancora pochi giorni 
fa l’assessore Chisso ha confermato che la Treviso-Mare diventerà un’autostrada a pagamento: è 
una certezza e si basa sul consenso delle amministrazioni comunali coinvolte. La Comunità meolese 
non ha forse il diritto di essere coinvolta su un argomento del genere? Invece, si è trovata il progetto 
“Autostrada del Mare”  pronto e confezionato: il Sindaco, che in Consiglio ha  ammesso la totale 
condivisione del progetto, non ha organizzato alcuna assemblea pubblica, per confrontarsi con i 
cittadini, informarli, sentire le loro opinioni. A prescindere dal valore dell’opera, contestata 
comunque dal Partito Democratico e da molti altri soggetti politici ed economici, ha colpito 
l’assoluta mancanza di concertazione con gli enti locali da parte della Regione del Veneto. L’opera 
avrà un impatto fortissimo sulla Comunità meolese. Dopo aver utilizzato la tattica del silenzio, la 
maggioranza, pressata dal manifesto dissenso della popolazione per l’opera, invece di prendersela  
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con la Regione, tenta di scaricare le responsabilità sulla giunta precedente, perché, afferma,  che 
l’approvazione del progetto è avvenuta durante il suo mandato, dimenticando che per la prima volta 
il progetto è stato mostrato agli amministratori nel mese di settembre 2009. 
Il secondo esempio ha come oggetto la rotatoria che sostituirà il semaforo nell’ intersezione tra via 
Diaz e la Treviso Mare: il 31 ottobre il Consiglio si è trovato a ratificare un accordo, già firmato il 
giorno prima dal Sindaco con la Regione Veneto, senza alcuna discussione preventiva in 
Commissione urbanistica. Come si potrà verificare leggendo l’articolo di A. Pattaro, l’accordo è 
estremamente negativo per il comune di Meolo. Riteniamo che se l’argomento fosse stato discusso, 
invece di porre il Consiglio di fronte ad una scelta già fatta, il risultato poteva essere di gran lunga 
migliore. Se non altro, la discussione sarebbe servita a spiegare al sindaco l’esistenza di un altro 
accordo, ben più vantaggioso di questo, firmato con la Regione Veneto nel 2003 riguardante, tra le 
altre cose, anche la soluzione al problema del semaforo di via Diaz. 
 
Indennità  degli amministratori. Nella prima delibera di giunta, la maggioranza fissa in 
63.500 euro la somma delle indennità annuali del sindaco Michele Basso e dei 4 assessori: 
Cagnato Diego, Fin Alessandro, Benetton Michele e Vignaga Daniela. Leggendo la delibera (95 del 
02/07/2009) ci si accorge che le cifre mensili non sono di certo astronomiche; tuttavia, 
confrontando le indennità con quelle delle giunte precedenti troviamo delle discrete differenze: la 
giunta Tallon percepiva in totale 58.000 euro (con 5 assessori), mentre la giunta Carter con 4 
assessori (quindi appropriata per il confronto) costava ai Meolesi solo 44.000 euro. La circostanza 
suona ancora più strana se ricordiamo cosa scrivevano le stesse persone sui loro volantini nemmeno 
un anno fa: “ Il comune è a rischio fallimento! Questi sono i risultati della cura del Dottore”  (fonte 
“La Voce di Meolo” , settembre 2008). Che dire: la cura del nuovo sindaco non comincia certo con i 
ricostituenti!  
 
Aumento c osti dei servizi c imiteria li. L’aumento dei costi dei servizi cimiteriali è stato un 
tema in cui l’allora opposizione di centro-destra dette esempio di un’ ironia assolutamente 
insospettabile. “La tassa sul morto”  fu definita, sempre nel volantino “La voce di Meolo”  
dell’ottobre 2008. Purtroppo le “belle”  parole dell’allora opposizione non si sono tradotte in fatti 
concreti dopo la presa del potere. Nella Delibera della Giunta Comunale 138 del 28/10/2009, 
vengono fissate le tariffe dei servizi cimiteriali per l’anno 2010. Si va da un +11% per i loculi nuovi 
nella quarta fila al +125% del costo al metro quadro delle aree per cappella. Il costo per il rinnovo 
della concessione trentennale per il singolo loculo, definita nell’ottobre 2008 una cifra esorbitante, 
rimane inalterata nel 2010 , in piena crisi economica.  
 
Dec adenza Franc esc o Carrer. Il giorno 30/10/2009, la maggioranza consiliare ha dichiarato 
decaduto, con solo i propri voti, Francesco Carrer, sindaco di Meolo per due mandati dal 1995 al 
2004, candidato sindaco alle ultime elezioni e successivamente capogruppo della lista Essere 
Meolo. Il motivo? La carica di Consigliere comunale è stata giudicata dalla maggioranza consiliare 
(con delibera del 31/10/2009) incompatibile con quella di membro del consiglio di amministrazione 
di ATVO. Il dubbio sull’ incompatibilità di Carrer nasce (a detta del sindaco Basso) da un quesito 
inviato dagli uffici comunali.  Parte dunque verso la fine di giugno la richiesta all’ANCI 
(Associazione Nazionale Comuni Italiani) di un parere sulla possibile presenza di incompatibilità 
tra le cariche di consigliere di amministrazione dell’ATVO e di consigliere comunale a Meolo, 
dichiarando erroneamente che il comune  versa quote sociali all’ATVO. L’ANCI risponde verso la 
fine di agosto, che esiste incompatibilità tra il ruolo di consigliere delegato e il ruolo di consigliere 
comunale. Evidenti gli errori nella formulazione del quesito e nella risposta ottenuta. Ancora più 
evidente la volontà della maggioranza di ignorare gli errori, di non acquisire pareri più autorevoli ed 
attendibili, di procedere a tutti i costi per la sua strada. 
In realtà, una corretta analisi dei termini e un’approfondita consultazione della giurisprudenza più 
recente dimostra in modo chiaro la non sussistenza dell’ incompatibilità. La stessa prefettura di  
 



 6 

� � � � � � � � �  
 
Venezia, in un caso del tutto analogo, aveva fornito qualche anno prima una chiara interpretazione 
di non sussistenza.  L’ iniziativa del Sindaco e il voto cieco della maggioranza presentano un’unica  
certezza: l’ ingenuo tentativo e la volontà di colpire, attraverso l’ intimidazione, una legittima 
rappresentanza politica e di eliminare una scomoda voce dell’opposizione. 
 
Via Terranova. Per il 2009 l’amministrazione Tallon aveva trovato i finanziamenti necessari 
all’ inizio di numerosi lavori per il miglioramento della viabilità comunale, questo grazie alla 
liberazione di risorse prima non disponibili e per permettere, in un momento di crisi, di stimolare 
l’economia anche ai livelli più bassi,  così come lo stesso segretario Bersani ha invitato a fare, 
invece di concentrarsi solo sulle “Grandi opere” , che come sappiamo, vanno solo ad agevolare i 
grandi gruppi industriali. 
Alcune opere sono state realizzate la scorsa estate (sistemazione recinzione Scuola materna, 
asfaltatura strade comunali), per altre i lavori inizieranno a breve (sistemazione della strada 
cimiteriale). Ci sorprendono però due cose: da una parte, qualcuno della Giunta Comunale si vanta 
dell’esecuzione dei lavori in verità progettati, finanziati e iniziati dalla giunta precedente 
(collegamento alla fibra ottica della zona industriale), dall’altra la scomparsa, tra le opere urgenti, 
della sistemazione di via Terranuova.  
Come sa chi vive a Marteggia, via Terranuova ha bisogno urgente di una sistemazione. Nata come 
modesta strada di campagna, ora invece viene utilizzata sia dagli Autobus dell’ATVO, sia dagli 
Scuolabus di Meolo. Troviamo estremamente negativo il rifiuto di procedere alla sistemazione 
della strada, sebbene la Giunta Tallon fosse riuscita a trovare un modo per ottenere le risorse 
necessarie. Ci chiediamo se si deve sempre aspettare che succeda qualcosa, prima di intervenire per 
la messa in sicurezza delle strade. 
 
Costi utilizzo sala Comunale. Con la delibera 17/09/2009, la Giunta Comunale ha stabilito 
delle tariffe per l’utilizzo della Sala Consiliare pari a 60 euro a serata (120 euro per l’ intera 
giornata), come “rimborso uso” . E’  assolutamente giusto che chi utilizza la Sala contribuisca alle 
spese, ma le tariffe previste sono ben superiori a ciò che spende il Comune per il funzionamento 
della sala! Ovviamente chi ottiene il “ Patrocinio del Comune” , cioè chi fa delle manifestazioni 
gradite alla Amministrazione, è esentato dal pagamento, ma noi pensiamo che qualsiasi Meolese 
abbia il diritto di utilizzare un edificio pubblico per iniziative aperte a tutti, anche se sono in 
contrasto con le volontà dell’Amministrazione, se non altro perché le tasse le paga anche chi non 
ha votato per questo Sindaco. 
 
In conclusione, non vogliamo dare giudizi definitivi sull’opera di questa Amministrazione. Essa, 
infatti, si è insediata da poco e non ha ancora avuto la possibilità di esprimere le proprie capacità 
amministrative (ne è prova il fatto che le opere pubbliche realizzate quest’anno sono in realtà quelle 
programmate dall’Amministrazione Tallon). Nonostante questo, l’attuale Amministrazione ha 
avuto la possibilità di compiere alcune scelte estremamente importanti per il futuro 
di Meolo, e per molte di queste il giudizio è negativo: l’utilizzo di propaganda 
elettorale verbalmente violenta a cui però non sono seguiti i fatti (aumenti stipendi, 
aumento tasse cimiteriali), la mortificazione della democrazia locale, la 
subordinazione dei legittimi interessi dei Meolesi alla Giunta Regionale, per puro 
opportunismo di partito (Rotonda Via Diaz, Autostrada del Mare). Tutto questo è un 
cattivo presagio nei riguardi dell’attività futura di questa amministrazione. Se il proverbio dice: “chi 
ben comincia è a metà dell’opera” , noi dobbiamo temere, al riguardo della Giunta Basso, che: “ chi 
mal comincia, è a metà del disastro” .  
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Il Democratico Impertinente si occupa del 
SERVIZIO DI RACCOLTA DEI  RIFIUTI SOLIDI URBANI 
di Gianfranco Gobbo                                                                                              
 
Sul versante di questo importante servizio le ultime notizie che l’Amministrazione si è degnata di 
rendere pubbliche riguardavano la distribuzione di un questionario (ma che fine ha fatto visto che 
doveva essere distribuito ancora in settembre?) per verificare quale fosse il sistema di raccolta 
preferito dai meolesi.  
Nel nostro c omune, che risulta  il primo della  provinc ia d i Venezia per la percentuale di 
d ifferenziata (+ 54 % nel 2008) con sistema di rac c olta tradizionale a c assonetti stradali, la 
crescita di detta percentuale è andata diminuendo negli ultimi anni ed è destinata ad azzerarsi in 
quanto tale sistema non consente di conseguire ulteriori miglioramenti.   
Risultati migliori sono possibili solamente con sistemi più coercitivi come il porta a porta. Il 
passaggio a tale sistema non è stato ancora effettuato perché la gestione del servizio è stata 
conferita, per legge, all’Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale Venezia Ambiente, che dovrà 
affidarlo ad un unico gestore, per tutto il territorio della Provincia di Venezia.  
Le procedure per detto passaggio sono in atto e si concluderanno verosimilmente nel corso del 
prossimo anno. Stante questa situazione, far predisporre un questionario per chiedere ai cittadini 
quale sia il sistema di raccolta che preferiscono significa solo realizzare uno spreco di risorse ed 
energie, una perdita di tempo ed una presa in giro che, a nostro parere, i meolesi non si meritano, 
proprio per la grande sensibilità dimostrata in passato con i risultati raggiunti in termini di raccolta 
differenziata. 
La nec essità d i ric ic lare la  maggior quantità  possib ile d i rifiuti è fina lizzata a ridurre g li 
sprec hi d i materie prime, a non inquinare l’ambiente c ontinuando a utilizzare d isc aric he e 
inc eneritori, per d iminuire i c osti d i gestione d i questo servizio. Esiste un solo modo per 
raggiungere ta li risultati, ridurre la quantità dei rifiuti. 
Per questo sarebbe senz’a ltro p iù conveniente un’azione d ’informazione e d i 
sensib ilizzazione nei c onfronti della  c ittadinanza, iniziando dalle sc uole materne e 
primarie, per far c omprendere l’importanza del problema ed arrivare a c oinvolgere su 
questo versante i nuc lei familiari e l’intera c ittad inanza, invec e c he attivare inizia tive 
inutili, oltre c he d ispendiose.  

 
* * * * * * * * * 

 
Abbiamo fatto il PD. Ora si tratta d i fare i Democ ratic i.  
di Giampiero Piovesan 
 
I risultati (di partecipazione, di progettazione politica, di elaborazione critica ma fattiva) 
sorprendentemente positivi, provenienti dal congresso nazionale, da quello regionale e dalle 
primarie, hanno visto vincere la doppia sfida, popolare (primarie) – partitica (congresso), Pierluig i 
Bersani, a  c ui ora spetta il gravoso compito di dare la  sc ossa dec isiva a l partito ed a i suoi 
d irigenti, a i militanti e a ll’Ita lia  tutta , per riprendere il cammino riformista e d’innovazione 
interrotto brusc amente ed in maniera autolesionistic a dopo le elezioni d i aprile 2008. La 
domanda che ora tutti si pongono è questa: cosa avverrà al e nel PD dopo la “svolta”  bersaniana e 
soprattutto come agirà il PD qui in Veneto? Io, invece vorrei delineare una prospettiva di senso: 
“Abbiamo fatto il PD. Ora si tratta di fare i democratici” . Che il PD sia costituito è oramai un dato 
di fatto (se ci fossero ancora dubbi in merito basterebbe valutare i dati dell’ imponente affluenza 
durante tutte le primarie, l’ intensità popolare con la quale è sostenuto, la portata storica del processo 
che ci vede affrontare insieme la sfida di un moderno riformismo in e per l’ Italia, la fusione di due 
realtà politiche in un’unica grande casa, ecc), la strada imboccata è incontrovertibile e necessaria;  
 



 8 

� � � � � � � � � 	

 
se vogliamo dare c ontinuità  a questa grandissima intuizione politica dobbiamo maturare 
un c osc ienza democ ratica, un’identità c omune c he sintetizzi le c ulture da c ui è nato tutto  
                                         e prec luda le  possib ilità  d i scontro e  d isc onosc imento. E  per farlo    
                                         servono  un  d ia logo, un  c onfronto,  una   volontà  e  una   
                                         responsabilità   ad  ogni livello  partitico. Dopo  il  tempo  del   
                                          ripiegamento  interno,  delle  battaglie  correntizie è  giunto  quello   
                                          dell’azione, della proposta e della concretezza per rilanciare le nostre idee   
                                          in Italia  ed in Veneto.  Le nostre  forze  devono  orientarsi  verso  la  
                                          formazione di  uno spirito  unitario  allontanando le derive  centrifughe e   
                                          catalizzando  l’attenzione attorno alla costituzione graduale di una nuova  
                                         (nella mente e nel cuore)  classe dirigente e di un programma lungimirante   
                                          per  il  paese. Qualcuno  ha  già  ventilato il  rischio,  dopo  fuoriuscite   
                                          eccellenti (chi non crede nel PD se ne vada pure), di una ricaduta nelle  
                                         divisioni e nelle lotte intestine che hanno contraddistinto la maggior parte 
del nostro cammino, ma se così fosse non ci sarebbe assoluzione, agli occhi degli elettori, né per gli 
organi dirigenti né per il partito. È logico dopo un congresso assistere a “smottamenti”  (controllati), 
anche dolorosi se vogliamo, ma necessari per l’avanzamento del disegno progettuale; le scelte, gli 
schemi e le direttive hanno bisogno di tempo per essere comprese e assimilate. Dopo questo 
assestamento il PD deve tornare attivamente a far politica, condizione questa imprescindibile se si 
vuole governare il paese. Riusc iremo a proporc i c ome valida a lternativa a lla  Destra solo se 
risc opriremo il va lore del territorio e della  rete tra i c irc oli. A marzo 2010 si rinnoverà il 
Consiglio Veneto e si testeranno le nostre reali ambizioni, nonché la capacità di attirare voti e 
consenso. I principali avversari (escludo noi stessi poiché sarebbe la dimostrazione di una cecità e 
stupidità politica senza precedenti) sono e saranno la Lega Nord ed il Leghismo. I veneti chiedono 
fatti, credibilità, concretezza e vicinanza. Noi cosa siamo in grado di offrire loro? Si parte da un PD 
al 20%, soglia che ci colloca in uno stato di minorità incombente e preoccupante. In passato, 
l’errore è stato quello d i non aver c oltivato c on pazienza e c ostanza un progetto ed un 
c andidato, abbandonandoli dopo un risulta to elettora le negativo. Di c onseguenza c i 
siamo ritrovati, ad ogni elezione, senza una base su c ui poggiarsi e da c ui (ri)partire, 
dando l’impressione d i sc arsa lungimiranza ed affidabilità . Ci siamo astenuti troppe volte 
dal lanc iare segnali chiari a i c ittad ini, raramente abbiamo avuto la  c apac ità d i lasc iare il 
segno in Veneto, non siamo riusc iti ad essere dec isivi ed inc isivi. Se vogliamo c he il PD 
non sia perenne opposizione, dobbiamo meditare a lla svelta su nuove a lc himie partitic he, 
su a lleanze c he segnalino una svolta, su elementi programmatic i forti e soprattutto sul 
nostro modello d i Veneto. Prendendo le misure politiche alla nostra regione, sono certo che 
troveremo anche la nostra quadratura. Attenzione a non deludere gli elettori con accordi creativi 
(Giancarlo Galan) che vadano a disconoscere quello che siamo. Dobbiamo tornare ad amare il 
Veneto, riappropriandoc ene, c omprendendone le ragioni, i malesseri e l’essenza, 
parlando a i e per i Veneti, stando c on loro e rappresentandoli, dando risposte sic ure e 
qualific anti a i problemi. Solo così scalzeremo dal trono il traballante Galan e la sua opprimente 
scorta leghista. È tempo d i c resc ere. È il popolo democ ratic o, è il popolo veneto (e non 
padano) c he c e lo c hiede. 
 

*  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  
Democ arta, la lista Essere Meolo e il Partito Democ ratic o d i Meolo 

colgono l’occasione per fare gli auguri di un  
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